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◆Telefonata con il ministro degli Esteri Dini
La Farnesina assicura: esploreremo quest’ipotesi
Il presidente sudafricano: serve maggiore democrazia
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LA SCHEDA

Disoccupazione e criminalità
i due grandi problemi
del paese governato dall’Anc

Veltroni ai Grandi:
«Allarghiamo il G8
ad Africa e Sudamerica»
Il segretario Ds in visita dal presidente Mbeki
«Oggi Usa, Europa e Giappone decidono per il mondo»

■ BasterebberoduedatiperfotografareilSudafrica
del2000:ilPildelpaeseèparial41%diquellodel-
l’interocontinente,ladisoccupazionesuperail
33%el’Aidshagiàcontagiato3,5milionidiperso-
ne(suunapopolazionediappena42milioni).
Grandeforza,grandidrammi.Anchelascrittrice
NadineGordimerèconvintachesolo«permiraco-
lo»ilSudafricaabbiaarchiviatolavergognadella
segregazionerazzialesenzaspargimentidisangue
eaffidando-periniziativadiMandela-allacom-
missioneperlaveritàelariconciliazioneilcompito
dianalizzare,omegliometabolizzare,gliorroriele
violenzediquelperiodo.
Oggil’egemoniadell’AfricanNationalCongressdi
MandelaeMbekièindiscussa,perunsoloseggio
l’Ancnonhaconquistatolamaggioranzadeidue
terziallarecentielezionipolitiche(giungo1999).Il
governoèstabileedancheicontrasti, inpassato
sfociati insanguinosiscontri,conl’InkathaFree-
domParty,sonoridottialminimoedilleaderzulu
Buthelezifapartedelgoverno.Etuttaviaiproblemi
sonoenormi.Proprioinquestigiorni(5febbraio)
Mbekihatenutoil«discorsoallanazione»annun-
ciandoun’acceleratadelleprivatizzazionicheinte-
ressanoigrandicolossi industrialiereditatidall’e-
pocadell’apartheid.Questaedaltreiniziativehan-
noprovocatounaseriedifortiscioperiappoggiati
dalCosatu,ilpotentesindacatotradizionalealleato
dell’Anc.Lacriminalitàdilagaemoltibianchiab-
bandonanoiquartieriresidenzialidiJohannesburg
edeigrandicentriefuggonodalpaese.Traleambi-
zionidelSudafricaquelladiottenereunseggioper-
manenteall’Onu,maperoraidirigentidiPretoria
hannodovutoaccontentarsidellapresidenzatrien-
naledelSadc,l’organismocheraggruppaipaesi
dell’AfricaAustrale.Mandela,dopoaverabbando-
natolapresidenzanellemanidelfedelissimoThabo
Mbekisidedica,assiemeallacomunitàdiS.Egidio,
allamediazionepergiungereallapaceinBurundi.

T.F.

DALL’INVIATO
TONI FONTANA

PRETORIA Che qualcosa bolli-
va in pentola lo si era capito
per il protrarsi ben oltre il
previsto dell’incontro all’U-
nion Building, l’austero pa-
lazzo che domina Pretoria,
residenza dapprima di Nel-
son Mandela e quindi del più
prestigioso e stimato leader
africano, Thabo Mbeki. Dopo
un’ora e mezza la delegazio-
ne dei Ds guidata da Walter
Veltroni ed il presidente su-
dafricano sono scesi nel pa-
tio della villa per parlare con
la stampa. Mbeki è apparso
molto soddisfatto ed ha defi-
nito «ottima» la discussione
auspicando che «l’Italia di-
venti il campione della causa
africana». Forse verrà di per-
sona a parlare dell’Africa alla
festa dell’Unità del prossimo
settembre. Mbeki ha infatti
definito «una bella idea» l’in-
vito che gli è stato rivolto da
Veltroni. Per quella data po-
trebbe prendere corpo la pro-
posta che il segretario Ds, in
Africa su mandato dell’Inter-
nazionale socialista, ha illu-
strato poco dopo: riformare il
G7 prevedendo un «ulteriore
allargamento» che apra i ver-
tice dei grandi alla partecipa-
zione di due paesi-guida
«dell’Africa e dell’America
Latina che oggi non sono
rappresentati». La democra-
tizzazione del club più esclu-
sivo del mondo è necessaria -
secondo il segretario dei Ds -
«perché non è possibile che
le decisioni vengano prese da
un triangolo che comprende
solo Europa, Stati Uniti e
Giappone». In quanto ai can-
didati Veltroni aggiunge che
«non spetta» a lui indicarli.
Mbeki del resto (che rappre-
senta il paese che da solo
vanta un Pil pari al 41% del-
l’intero continente) aggiunge
che il Sudafrica non può e
non vuole autocandidarsi,
ma sottolinea a più riprese il
«pieno sostegno» alla propo-
sta avanzata dal vice-segreta-
rio dell’Internazionale Socia-

lista. «Al G-7 - dice Mbeki - si
prendono decisioni che ri-
guardano anche le sfide dei
paesi in via di sviluppo, e per
il mondo intero». «Decisioni
che riguardano tutti» - incal-
za Veltroni che dapprima ci-
ta la proposta sudafricana di
avviare un «forum dei paesi
del sud del mondo» (anche a
Seattle se ne è parlato) e poi
sottolinea «l’esigenza di co-
municazione tra nord e sud»
e la «necessità di evitare divi-
sioni» tra i due emisferi del
pianeta. Veltroni spiega che
la proposta è nata «durante il
viaggio» che lo ha portato a
contatto con il drammatico
problema della povertà, con

«terribili diseguaglianze» con
l’emergenza Aids che «occor-
re prevenire e sconfiggere». Il
colloquio - assicura il segreta-
rio Ds - ha messo in luce «gli
stessi punti di vista». Piena
intesa insomma con Thabo
Mbeki che del resto si è pre-
sentato alla conferenza stam-
pa con il distintivo (due stri-
sce rosse che s’intersecano)
che contraddistingue la cam-
pagna contro la diffusione
dell’Aids. Prima di allonta-
narsi per l’incontro con il
ministro del commercio e
dell’industria Alec Erwin,
Walter Veltroni ha ulteriore-
mente precisato la «forte pro-
posta» è nata nel corso del
viaggio, ma è stata discussa
con Giorgio Napolitano e
Luigi Colajanni. Fin dal no-
vembre dello scorso anno
l’Internazionale Socialista,
nel congresso di Parigi, aveva
accennato nel documento fi-
nale alla necessità di creare

«un consiglio di sicurezza per
l’economia». In tal modo -
precisa Veltroni - «comincia
ad avviarsi il governo mon-
diale». «Del resto - aggiunge -
il G-7 ha già dilatato le pro-
prie competenze. A me inte-
ressano i continenti e che
venga accolto un paese per
continente e la partecipazio-
ne dell’Africa è un’esigenza
reale» che deve marciare di
pari passo con «la riforma
delle Nazioni Unite». Questa
la proposta avanzata dal se-
gretario dei Ds «in termini
politici» e nelle vesti di «se-
gretario di partito» oltre che
di messaggero dell’Interna-
zionale che, come si diceva,
ha già individuato il primo
passo da compiere con la
creazione del «consiglio di si-
curezza economico». Ieri Vel-
troni ha telefonato al mini-
stro degli Esteri Lamberto Di-
ni per illustragli i contenuti
della conferenza stampa che
la Farnesina intende «esplo-
rare come ipotesi». Veltroni
lancia la proposta di riforma
del G-7 mentre è un atto una
forte ripresa dell’iniziativa
politica verso l’Africa. Di
grande interesse si annuncia
il vertice Europa-Africa in
progamma per il 3 e 4 aprile
ai Cairo ed anche l’Interna-
zionale socialista affronterà
nelle prossime settimane i te-
mi le legati alla globalizzazio-
ne e alla democratizzazione
delle istituzioni internazio-
nale che - secondo il segreta-
rio Ds - non deve avvenire in
un’ottica «occidentalocentri-
ca». L’Africa, come si è visto
in occasione dell’assemblea
del Wto di Seattle, chiede di
cambiare le regole. Come ha
ricordato Fulvia Bandoli il
presidente sudafricano si è
detto convinto che «il merca-
to non può da solo risolvere i
problemi del mondo». In for-
se infine l’incontro tra la de-
legazione Ds e Nelson Man-
dela impegnato nei colloqui
per la pace nella regione dei
Grandi Laghi. Veltroni ha in-
vece visitato la scrittrice Na-
dine Gordimer.

Osservanti in una chiesa cattolica a Soweto Waselchuk/ Ap

L’INTERVISTA ■ BORIS BIANCHERI, ambasciatore

«Giusto coinvolgere gli esclusi»■ UN POSTO
PER CONTARE
Per Veltroni
la partecipazione
dell’Africa
è un’esigenza
reale insieme
alla riforma Onu

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

«Da troppo tempo ormai l’Europa si
è abituata a guardare il suo ”ombe-
lico”, non cogliendo l’importanza
di coinvolgere in un governo de-
mocratico della globalizzazione al-
tri Continenti colpevolmente di-
menticati, come è quello africano.
E allora ben vengano viaggi come
quello compiuto dal segretario dei
Ds Walter Veltroni se possono ser-
vire a superare l’angusto orizzonte
eurocentrico e riportare al centro
dell’attenzione l’Africa, con le sue
drammatiche problematiche ma
anche con le sue non trascurabili
potenzialità». A sostenerlo è uno
dei più autorevoli analisti di politi-
ca internazionale: l’ambasciatore
Boris Biancheri, per oltre 25 anni
uno dei protagonisti della diploma-
zia italiana. «La proposta avanzata
da Veltroni di trasformare il G8 in
G10, con l’inclusione di un Paese
africano e uno dell’America Latina -
sottolinea l’ambasciatore Biancheri
- parte dall’esigenza, condivisibile,
di un governo più democratico e
rappresentativo dei processi di glo-
balizzazione e di ridistribuzione
della ricchezza. Il problema può
porsi nel momento in cui la rappre-
sentatività passa dallo Stato-nazio-
ne, come è oggi strutturato il G-8,

ad uno Stato-continente, nel senso
che un intero continente deve rico-
noscersi pienamente rappresentato
da un Paese. Si tratta di un salto di
mentalità di portata epocale e per
questo straordinariamente com-
plesso e impegnativo nella sua rea-
lizzazione».

Dall’Africa, Walter Veltroni ha
lanciato la proposta di trasfor-
mareilG-8inun«G-10»,allargan-
dolo ad un Paese africano e ad
uno latinoamericana. Come va-
luta, ambasciatore Biancheri,
questaipotesi?

«L’esigenza di democratizzare, ren-
dendolimaggiormenterappresentati-
vi, ipiùimportantiorganismiinterna-
zionali - comeilG-8e,peraltriversi, lo
stesso Consiglio di Sicurezza delle Na-

zioni Unite - indubbiamente c’è e la
propostaavanzatadaVeltronisimuo-
ve in questa direzione. Resta la diffi-
coltànellasuaapplicazione...».

Si riferisce alle probabili resi-
stenzedegliattuali«soci»delG-8?

«Non solo. Mi riferisco soprattutto al
problema della rappresentatività.

L’innovazione introdot-
ta daVeltroni nonriguar-
da solo l’inclusione nel-
l’organismo deputato al
governo politico-econo-
mico di un mondo sem-
pre più globalizzato di
Paesi facenti partedicon-
tinenti ”dimenticati”,
ma l’innovazione consi-
ste anche nel passaggio
dalla logica rappresenta-
tiva dello Stato-nazione a
quelladiContinente-Sta-
to. All’interno dell’attua-
le G7-G8 ogni Paese rap-

presenta se stesso. Nella prospettiva
delineata dal segretario dei Ds occorre
che un Paese africano o latinoameri-
cano sia in grado di rappresentare gli
interessidituttiglialtriStatidiquell’a-
reageografica.Nonèimpresadapoco.
Per questo, l’ipotesi-Veltroninon può
essere racchiusa solo in un ambito di
“ingegneria diplomatica” internazio-
nale.Essarappresentaancheunasfida
per gli stessi continenti africano e lati-
noamericano. Porta con sé un salto di

mentalità, il prevalere degli interessi,
delle ragioni comuni sui particolari-
sminazionali. Inchemisuraunsingo-
lo Paese è in grado di svolgere questa
funzionedirappresentanzacontinen-
tale? È un tema di grande interesse. E
va riconosciuto a Veltroni di averlo
sollevato con una proposta di indub-
biointeresse».

Dei problemi dell’applicazione si
èdetto.Edelsegnopolitico-cultu-
rale della proposta avanzata da
Veltroni?

«Ritengo giusta e utile anche per l’Oc-
cidente, per una sua crescita non solo
economica ma di civiltà, l’esigenza di
inserire nel dialogo e coinvolgere nel-
le grandidecisioniche investonoil fu-
turo del pianeta anche continenti che
nesonoattualmenteesclusi,comeap-
punto l’Africa o l’America latina .Si
tratta di costruire questa prospettiva
con i diretti interessati, per far sì che
tutti i Paesi del continente di riferi-
mento si sentano rappresentati e non
scavalcati».

Può essere utile in questo senso
prevedere un criterio di rotazio-
nedellarappresentanza?

«Potrebbe essere un’idea. Occorre la-
vorarci con alacrità, far vivere questa
proposta nei rapporti bilaterali e coin-
volgendogliorganismisovranaziona-
li sia del continente africano che di
quellolatinoamericano».

Veltroni ha riproposto il grande
tema di una democratizzazione
degli organismi internazionali.
Discorso che riguarda anche l’O-
nu,apartiredalConsigliodiSicu-
rezza. Ritiene che la riforma del
massimo organo decisionale del-
l’Onu debba divenire una delle
priorità nell’agenda internazio-
nale?

«Certamente.L’attualeConsigliopor-
ta il peso degli anni e di una concezio-
nedelgovernodeiconflittiedelleten-
sioni ormai anacronistica. Siccome il
mondo non hapiù un solo ”padrone”
e nemmeno due - come nell’epoca bi-
polare - ma in questo momento è sen-
zapadrone,unaformanuova,piùrap-
presentativa,digovernodeiconflittie
delle tensioni internazionali è neces-
saria. E in questa ottica si muovono la
propostadiriformadelConsigliodisi-
curezza avanzata da tempo dall’Italia
e, sul fronte del G-8, le idee messe in
campodaVeltroni».

Il viaggio in Africa del segretario
dei Ds ha suscitato dibattito e
qualche polemica. Qual è la sua
valutazione, ambasciatore Bian-
cheri?

«Ne condivido l’ispirazione di fondo:
riportare all’attenzione di una disat-
tenta Europa la realtà drammatica di
un continente dimenticato come è
l’Africa. Ben vengano viaggi come
quello di Veltroni se aiutano l’Europa
ad aprirsi, superando vecchi “torpori”
culturali, egoismi economici e pre-
sunzionieurocentriche».

“Ben vengano
viaggi come

quello di Veltroni
Servono

a superare
l’eurocentrismo

”
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Attaccato ospedale per bimbi
Incolumi tre suore italiane

Mozambico, 300mila senza tetto
Allarme del Pam: siamo davanti ad un disastro immane

MOGADISCIO L’ospedale pediatrico con annesso orfanotrofio dell’orga-
nizzazioneumanitaria«Sos-Kinderorf»,gestitodasuoreitalianedell’ordine
dellaConsolata,èstatoattaccatoaMogadisciodamilizianichehanno
esplosonumerosicolpidigranataanticarro.Lohannoresonotofontigior-
nalistichelocalinellacapitalesomala.Secondoleprimeinformazioni, l’at-
taccoavrebbeprovocatoalmenoquattroferiti,unodeiqualisarebbepoi
deceduto,maletrereligioseeiltecnicoitalianichesitrovavanonell’ospe-
dalealmomentodell’attaccosonoincolumieverrannotrasferitiaNairobi.
Inseguitoall’attacco,«Sos-Kinderdorf»haintantodecisodichiuderel’o-
spedaleel’orfanatrofio,situatiaMogadisciosud(sottoilcontrollodiHus-
seinMohamedAidid,figlioederedepoliticodelloscomparsogenerale
MohamedFarahAidid).Aguidareimilizianiautoridell’assaltosarebbesta-
tounexdipendentesomalodi«Sos-Kinderorf»,AliDahir,chedopoessere
statolicenziatoall’iniziodelmeseavevagiàoccupatoperalcunigiornicon
ungruppodiarmatiilcomplessodovehannosedel’ospedaleel’orfanotro-
fio.Aconclusionedinegoziaticonl’exdipendenteeilsuogruppodimilizia-
ni,l’ospedale-l’unicoaMogadisciosud-eraquindistatoriapertoil12feb-
braio.L’ordinedellemissionariedellaConsolatahaconfermatocheletre
suoreitaliane,coinvoltenell’attaccoall’ospedalepediatricodiMogadiscio,
«stannobene».«Manonabbiamomoltidettaglisuquantoèsuccesso,né
sec’eranoaltri italianiconloro»,hadettoall’Ansaunareligiosadellasede
centraledellacongregazione,aNepi,nelviterbese.All’ordine«nonrisulta»
cheletresuoresianoinprocintodiesseretrasferiteaNairobiinKenya.«Ma-
siprecisa-noilavoriamopressol’organizzazioneumanitariaaustriaca,Sos
Kinderorf,espettadunquealoroognidecisionesuldafarsi».Letresuoresi
trovanoinSomaliadamoltianni.SitrattadisuorMarziaFeurra,62anni,na-
tainunpaesinodelcagliaritano,disuorAnnalisaCostardi,60annidiBerga-
mo,ediSuorMariaBernardaRoncacci,54anni,natainprovinciadiRoma.

ROMA Un pressante appello a aumentare le dona-
zioni e gli aiuti al Mozambicosommerso dalle allu-
vioni, dove la vita di centinaia di migliaia di perso-
neè inpericolo,è statofatto ieridalProgrammaali-
mentare mondiale, l’agenzia dell’Onu con sede a
Romagià impegnatanelleoperazionidisoccorsoal
Paese dell’Africa australe. In un comunicato diffu-
soieri, ilPamannunciachestalanciandounagran-
de operazione d’emergenza per mettere in salvo
300.000 persone nelle zone sommerse dalleacque.
L’agenzia ha chiesto ai donatori di finanziare due
programmi di intervento, uno di soccorso alimen-
tareper quattro milionidi dollari, circa otto miliar-
di di lire, l’altro destinato al salvataggio aereo delle
popolazioniisolateneiterritoriallagati,delcostodi
2,8 milioni di dollari, entrambe già approvate dal
Pam. Prima ancora di rifornire di cibo le persone,
sottolineainfatti ilcomunicatodelPam,èessenzia-
le andarle a recuperare e metterle in salvo con eli-
cotteri, gli unici mezzi di trasporto in grado di rag-
giungere le zone alluvionate. «Migliaia di persone
sonobloccate,suglialberi,suitetti,suqualsiasicosa
emerga dall’acqua», ha detto Jean-Jacques Graisse,
vicedirettoreesecutivodelPam,cheparladiun«di-
sastro immane». Un disastro destinato a aggravarsi
con l’attesa nuova ondata di piena provocata dal-
l’apertura ieri delle chiuse della diga Kariba sul fiu-
meZambesi.
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Soccorsi nel Mozambico alluvionato Yoav Lemmer/ Ansa


